
DELIBERAZIONE   NR.  60  DD. 30/07/2019 

OGGETTO:  ARREDO PARCO GIOCHI. Incarico alla ditta Fellin Egidio srl di Revò (Tn) per la 

fornitura e posa in opera di gazebo esagonale in legno  nel campetto di Via G. Ossanna a 

Denno. 

 

CIG:  ZCE2970C59 

LA  GIUNTA  COMUNALE 

 

Premesso che con deliberazione del  Consiglio Direttivo del consorzio BIM dell’Adige di Trento n. 10 del 

25.02.2019 sono stati approvati i criteri di utilizzo e le modalità di richiesta e liquidazione delle somme 

spettanti ai Comuni derivanti dal Piano Arredo Urbano; nel  bilancio 2019-2021  si è tenuto conto dei   

trasferimenti ai Comuni,  sul predetto  “Piano Arredo Urbano” diretto ad interventi di abbellimento di spazi 

pubblici, realizzazione di aiuole, piccole pavimentazioni in porfido, acquisti di arredi o attrezzature 

connesse all’arredo urbano o per parchi gioco, fioriere ecc… 

Dato atto che la quota di competenza del Comune di Denno è di  Euro 15.260,00,  prevista nel  bilancio di 

previsione 2019-2021  a seguito   della variazione di assestamento  approvata con delibera consiliare n. 10 

d.d. 4/07/2019. 

Ritenuto prioritario accedere alla  proposta contribuzione per la   realizzazione di un gazebo in legno da 

posare all’interno del campetto sportivo di Via G. Ossanna,  utile a fornire ombra e riparo ai numerosi  

utenti del campetto stesso e che ben si inserisca nel contesto della struttura. 

Interpellata   la ditta FELLIN EGIDIO srl con sede in Revò (Tn) – Via Martini, 48 – ditta specializzata 

nella fornitura e posa di carpenteria in legno,  la quale si è detta disposta ad effettuare i lavori a seguito di 

sopralluogo effettuato nel corso del corrente mese. 

Visto il preventivo pervenuto  con nota via mail del 10.07.2019 ns. prot. 3157 del 25.07.2019 che presenta 

un costo di Euro 7.135,00 per la fornitura del materiale necessario oltre ad Euro 2.400,00 per la posa in 

opera a regola d’arte per complessivi Euro 9.535,00 oltre I.V.A. 22%, il tutto nei modi e tempi   riassunti 

nel medesimo preventivo. 

Ritenuto, dopo aver verificato tramite l’Ufficio tecnico comunale la congruità dei prezzi offerti e   la 

rispondenza dell’offerta alle specifiche esigenze dell’amministrazione,  di procedere all’incarico alla 

succitata  ditta che assemblerà i materiali in sede per posarli nel sito di destinazione nel corso del mese di 

ottobre 2019.  

Visto l’art. 52 della LP 26/1993 e ss.mm. recante “Lavori in economia” secondo cui  “l'esecuzione dei 

lavori concernenti le manutenzioni ordinarie e straordinarie, gli scavi archeologici e comunque di lavori 

non progettualizzabili, può essere autorizzata sulla base di apposita perizia che individua anche 

genericamente le opere, i lavori e le forniture” (comma 4). 

Precisato  che il comma 9 del predetto art. 52 ammette il ricorso alla trattativa diretta per lavori di importo 

inferiore ad euro 50.000. 

Vista la L.P. 12/02/2019 nr. 1 recante variazioni al bilancio di previsione della Provincia di Trento, che ha 

previsto all’art. 11 “fino al 31/12/2019, oltre alle procedure già previste dall’ordinamento provinciale, le 

Amministrazioni aggiudicatrici possono affidare i contratti di lavori pubblici di importo compreso fra 

40.000 e 150.000 euro mediante affidamento diretto previa consultazione, ove esistenti, di tre operatori 

economici. Le modalità di affidamento possono essere eventualmente specificate con Regolamento di 

attuazione”; stante la natura semplificativa di detta norma transitoria come interpretata dall’ Anac, per 

lavori  di importo  inferiore  a 40.000 euro, è evidente   rimangano percorribili le ordinarie procedure di 

affidamento. 

Visto il  Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con la L.R. 

3/05/2018 nr. 2.  

Data la   disponibilità prevista  nel  bilancio di previsione 2019-2021,  competenza 2019,  cap. 3610 (S) - 

Piano dei conti finanziario integrato 2.2.1.3.999,  Missione 6 Programma 1 Titolo 2. 



Richiamata la deliberazione consiliare n. 5 di data 28 marzo 2019, immediatamente eseguibile, di 

approvazione del  Bilancio pluriennale 2019-2020-2021 e a seguire, la  delibera  giuntale nr. 21  di data 

02.04.2019, con cui  è stato approvato ai fini contabili  il PEG per il corrispondente triennio.     

Acquisiti sulla presente proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 185  del predetto C.E.L.,  i pareri 

favorevoli di regolarità tecnico-amministrativa e di regolarità contabile,  comprensivo quest’ultimo 

dell’attestazione di copertura finanziaria di cui all’art. 187 del Codice, resi rispettivamente dal tecnico  

comunale e  dal responsabile dell’ufficio ragioneria.  

Con voti  favorevoli unanimi espressi nei termini di legge,    

 

 

D E L I B E R A 
 

1. Di affidare per quanto esposto in premessa e direttamente alla ditta FELLIN EGIDIO srl con sede in 

Revò (Tn) – via Martini, 48 (cod. fiscale e P. Iva 02068500228),  la  fornitura e posa in opera di gazebo 

esagonale in legno completo di tutti gli accessori necessari al costo di Euro 9.535,00 oltre I.V.A. 22% 

per complessivi Euro 11.632,70,  come riportato nel preventivo dd. 10.07.2019 ns. prot. 3157 del 

25.07.2019 che allegato alla presente ne forma parte integrante e sostanziale; il medesimo costituisce 

altresì progetto di acquisto ai fini del finanziamento sul Piano Arredo Urbano del Consorzio dei Comuni 

BIM dell’Adige.  

2. Di fissare a regolamentazione del rapporto contrattuale  di cui al punto precedente,  le seguenti  

condizioni: 

- acquisizione  del DURC a dimostrazione della regolarità contributiva della ditta aggiudicataria;  

- l’incarico sarà formalizzato mediante scambio di corrispondenza secondo gli usi del commercio;  

contestualmente  la Ditta  si  assume    gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari secondo quanto 

previsto dall’ art. 3 della legge 136/2010 (antimafia); il codice CIG attribuito è il seguente:  

ZCE2970C59; 
- i lavori di posa dovranno essere iniziati entro il 7 ottobre 2019, pena la decadenza dell’incarico, per  

terminare  entro 30 ottobre 2019;  

- la  penale per ogni giorno di ritardo rispetto al termine ultimo sopraindicato è fissata in € 20,00 (venti); 

- sul prezzo contrattuale non sono corrisposte anticipazioni; la ditta esecutrice  sarà pagata in unica 

soluzione a lavori ultimati, dopo che l’Ufficio Tecnico avrà accertato la perfetta e regolare esecuzione 

dei lavori, tramite visto sulla fattura (emessa in formato elettronico); prima del pagamento dovrà 

essere nuovamente verificata la regolarità contributiva della Ditta. 

3. Di impegnare la spesa presunta di  ivati € 11.632,70 al cap. 3610 (S)  e nel piano dei conti finanziario 

integrato 2.2.1.3.999 della Missione 6 Programma 1 Titolo 2  del bilancio per l'esercizio finanziario in 

corso che presenta sufficiente disponibilità, e a fronte del quale sono accertati i relativi mezzi a 

copertura  rappresentati da “Contributi BIM Adige” di cui al cap. 1285 (E) Titolo IV Tipologia 200 

Piano dei Conti finanziario 4.2.1.2.18  del medesimo bilancio. 

4. Di trasmettere via pec  copia della presente deliberazione: 

- al Consorzio dei Comuni BIM dell’Adige,  unitamente alla domanda  per la formale concessione del 

finanziamento;  

- alla Ditta incaricata a  conclusione del contratto.  

5. Di evidenziare come ai sensi dell’art. 4 della L.R. 23/1992, avverso alla presente deliberazione, 

esecutiva a pubblicazione avvenuta, è ammessa: 

- opposizione alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi dell'art. 183 comma 5  

del   Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto Adige;   

- ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni ai sensi dell'art. 29 del D.lgs. 104/2010, in alternativa 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 

1199 con la precisazione che gli atti delle procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, servizi o 

forniture, ivi comprese le procedure di affidamento di incarichi di progettazione e di attività tecnico - 

amministrative ad esse connesse, sono impugnabili unicamente mediante ricorso al T.A.R. di Trento 

entro 30 giorni, ai sensi degli articoli 119 e120 dello  stesso  D.Lgs. 104/2010. 
 


